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IL VOLTURNO IN STATO DI MAGRA, NOVEMBRE 2021

IL VOLTURNO IN STATO DI MAGRA, NOVEMBRE 2021
BREZZA, GRAZZANISE (CE)

ESONDAZIONE DEL VOLTURNO, GENNAIO 2023

ESONDAZIONE DEL VOLTURNO, GENNAIO 2023
BREZZA, GRAZZANISE (CE)

Convivere con il rischio: il basso Volturno
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IL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL BASSO VOLTURNO

SISTEMI STRUTTURALI DI DIFESA DEL BASSO VOLTURNO

SCOLMATORE
LAVAPIATTI

EX CAVA

ANSE ARGINI

SCOLMATORE 
FIUMARELLA

RETTIFICA 
FLUVIALE

ARGINI
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La richiesta di ricollocazione delle originarie opere d’arte, oggi 
custodite dal Museo regionale di Messina, ha fatto riaffiorare l’antica 
lezione di integrazione fra Arte e Architettura. 
PerPer tale ragione, la ricerca di  un rinnovamento della sacralità dello 
spazio ha indirizzato verso la collaborazione sinergica con il Maestro 
Alfredo Pirri: la sua opera d’arte “a pavimento”, ispirata alla serie 
“Passi”, definisce attraverso il gioco di riflessioni uno spazio meditativo 
di mistica “sospensione”. 

Questo piccolo spazio sacro, parte di un 
importante compendio della Fondazione Barone 
Lucifero, è collocato nello straordinario contesto 
storico/paesaggistico di Capo Milazzo.
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Arcaico e quasi privo di apparati decorativi, il manufatto andava “restaurato” non solo nella materia ma 
anche nella sua vocazione liturgica.
Il progetto di restauro conservativo del monumento, quindi, è stato affiancato da una strategia volta alla 
riconquista di una rinnovata identità. Una operazione di “rarefazione” spaziale che ha condotto alla nuova e 
definitiva ricollocazione di antiche e moderne opere d’arte, in una sinergia plastica culminante nella 
istallazione a secco (dunque potenzialmente reversibile) e “a pavimento” del Maestro Pirri.
definitiva ricollocazione di antiche e moderne opere d’arte, in una sinergia plastica culminante nella 
istallazione a secco (dunque potenzialmente reversibile) e “a pavimento” del Maestro Pirri.
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Dopo il disastroso terremoto di
Amatrice, l'Ordine degli Architetti dei
Verona in accordo con altre Istituzioni,
promossero un concorso di
progettazione per un BOX "che
potesse portare all'interno delle
comunità colpite dal sisma il "superfluo
necessario"; non quindi per la
sussistenza quotidiana ma qualcosa in
grado di risvegliare  il senso civile di
comunità e coesione". Una piccola
libreria, con sala lettura, uno spazio
per lo studio e la comunicazione e
l'ascolto. Funzioni che il progetto
doveva formalizzare in un contenitore
culturale flessibile e di piccole
dimensioni. Una struttura di facile
assemblaggio e smontaggio, realizzata
con materiali facilmente reperibili, con
la possibilità di aggregazione del
modulo di base. Il BOX e le diverse
aggregazioni erano previste per
contesti urbani o paesaggistici.La
superfice doveva essere di 18 mq e un
quota interna minima di 270 cm. Il BOX
doveva prevedere l'alloggiamento degli
impianti di riscaldamento o
refrigerazione, per i sanitari, l'acqua e
l'enegia elettrica. La copertura poteva
essere piana o inclinata. Il costo al
netto degli impianti e l'arredo non
doveva superare i 4500 euro. E' chiaro
che l'immagine del BOX, frutto di una
essenziale aderenza alle richieste del
bando, si caratterizzava per la
semplicità stereometrica e strutturale
senza rinunciare però ad un'attenta
distribuzione degli arredi e dei percorsi
in funzione anche delle molteplici
tipologie aggregative del modulo di
base. Inoltre i materiali e le forme
architettoniche hanno voluto
considerare un  riferimento culturale ai
contesti  paesaggistici e urbani del
luogo.

BOX - Un contenitore culturale per Amatrice

Architetto Paolo Cona*
con gli studenti**
Alberto Stevanoni
Andrea Nizzoli
Edoardo Fusa

*Docente pesso il Liceo Scientifico A.  Mesedaglia
**Liceo Scientifico "A. Messedaglia" di Verona
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Raddoppio sul tato lungo del BOX Aggregazione multipla sul lato lungo e corto del BOX Aggregazione sul lato corto del BOX

Perline tagliate e
profilate.
cm 12.5 x 2 x 300

Prospetti  con lo smontaggio
del perlinato in facciata

Parete, telai e porte
smontati dal lato
corto del BOX

Parete intera
smontata sul lato

corto dl BOX

scala 1.80

Sala esposizioni

Sala proiezioni

Deposito

Deposito

Illustrazione delle modalità di assemblaggio "infinito" di più BOX

Libreria

Postazione  computer

Lettura

miting e proiezioni

Parete rimossa

Parete rimossa

Esposizioni
temporanee

scala 1:50

515

60
0,

6

40 297 62

La struttura e interamente in legno.
I pali hanno una sezione di 8 x 8 cm e un altezza di
circa 3 m. Le pareti sono in perlinato laccato e pannelli
isolanti applicati. I serramenti e le porte in monoblocco.Il
telaio del lucernario è formato da griglie lignee di 65 x
65 cm. Sul tavolato di copertura sono posati pannelli
fotovoltaici.

Pannelli fotovoltaici posati
sul tavolato di copertura
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Il presente intervento riguarda la realizzazione di 6
alloggi sperimentali che insistono nell'area di Discesa
Casette nel centro storico di Atessa; in particolare
l'intervento in progetto riguarda la seconda fase delle
azioni previste nel programma del “Contratto di
Quartiere II” relativa alla realizzazione di alloggi di
edil izia sovvenzionata. I l per imetro dell 'ambito
d'intervento previsto dal Contratto di Quartiere, si
sviluppa come un cordone a larghezza variabile lungo
le direttrici del centro storico di Atessa, ingrossandosi
e  t r o v a n d o  l a  s u a  c o n c l u s i o n e  p r o p r i o  i n
corrispondenza di Discesa Casette. L'area in oggetto
occupa il versante sud di Piazza Garibaldi, al di là di
una quinta residenziale edificata, presenta caratteri di
forte acclività, ha una conformazione ad anfiteatro, un
ottimo orientamento ed una visuale panoramica
eccellente. La piazza Garibaldi costituisce il terminale
sud-orientale dell'intera città storica e al tempo stesso
il punto di connessione con la nuova espansione; è
definita all'estremità ovest dalla mole del Palazzo
Spaventa e all'estremità opposta dall'emergenza
architettonica della chiesa di San Rocco con l'annesso
v e c c h i o  o s p e d a l e ;  a  n o r d - e s t  è  d o m i n a t a
dall 'emergenza storico-ambientale del colle San
Cristoforo. Il nuovo intervento mira a rafforzare i l
carattere di “porta urbana” del luogo attraverso il
potenziamento delle valenze funzionali e morfologiche
già in atto. Le caratteristiche del terreno e la posizione
s t ra teg ica de l  s i to  pongono come parametro
progettuale prioritario quello della qualità architettonica
fondata sul r ispetto dei  pr incipi insedia t iv i del
paesaggio in cui si trova. Lo stato di fatto dell'area
presenta come impatto più evidente a nord il forte
degrado del retro delle “casette” prospicienti piazza
Garibaldi e a ovest dell'edificazione esistente alta che,
oltre che segnare una barriera rispetto la città, ne
danno un'idea di insieme di “area marginale”,  esclusa
dalle dinamiche di sviluppo urbano. Manca dunque un
accesso e una connessione con la piazza. L'area,
compresa tra il centro e la valle, ha delle duplici
potenzialità nel poter interagire con il cuore delle
attività urbane e contemporaneamente nel potersi
isolare per accogliere interventi residenziali di pregio.
Lo stato di fatto presenta dunque come piano di
imposta  deg l i  a l l ogg i  l a  coper tura  de l la  sa la
polifunzionale e, come struttura, la medesima dei due
livelli sottostanti. Le scelte localizzativo - funzionali di
tutto il volume, comprendente parcheggio coperto,
sala socio-culturale e alloggi sovvenzionati, sono state
dettate da tre condizioni fondamentali: 1_la necessità
di mantenere l'indipendenza funzionale e strutturale
tra gli edifici pubblici e quelli privati; 2_ la realizzabilità
dell'intervento per successive addizioni senza l'apporto
di sostanziali modifiche alle opere realizzate nelle fasi
precedenti; 3_ il massimo rispetto per la morfologia del
luogo senza pregiudizio per la qualità ambientale e
paesagg ist i ca  de l  contesto .  I l  vo lume in ter o
dell'intervento si compone di tre elementi distinti: la
piastra di base che include parcheggio seminterrato,
la sala socio-culturale al piano terra, il blocco dei
sei alloggi che si sviluppa su tre livelli più uno di
servizi. La piastra rappresenta la nuova piazza urbana
segnata dalla presenza della sala socio-culturale e fa
da connessione e accesso  dei tre elementi distinti. Da
qui si accede al corpo dei sei alloggi attraverso il
volume delle scale che collega direttamente con il
piano dei parcheggi. L'edificio residenziale si pone in
continuità con la struttura dei due livelli sottostanti e
riprende la sagoma della terrazza di copertura della
sala pubblica, predisposta per contenerlo nella prima
fase di progetto.Il volume si apre a sud verso la valle
at t r averso un  s is tema d i  l ogge,  d i  ampiezza
prevalentemente discontinua, dove prospettano in un
sistema lineare e continuo, le camere da letto e i
soggiorni degli appartamenti. A nord la facciata, in
muratura tradizionale rivestita da intonaco, si presenta
chiusa; qui sono collocati i ballatoi di distribuzione
degli accessi che, attraverso una struttura metallica, si
agganciano al muro perimetrale e lo caratterizzano.La
tipologia utilizzata è la stessa per tutti i 6 alloggi  e
corrisponde ai requisiti di legge in vigore per l'edilizia
residenziale pubblica sovvenzionata (L. 5 agosto 1978
n. 457)  re lat iv i  ad un appar tamento di  80 mq.
Ogni  appar tamento s i  sv i luppa lungo la  l i nea
o r i zzon ta le  de l la  l ogg ia  a  sud  a l t e rnando  i l
soggiorno/pranzo con le camere da letto, in modo da
far usufruire ogni ambiente dello spazio esterno. Tutti
gli spazi di servizio sono invece concentrati a nord.
Con la rimodulazione progettuale e lo spostamento di
tutte le opere, previste nell'area di Discesa Casette, il
programma nel suo complesso non ha raggiunto
alcuni dei significativi obiettivi prefissati: il programma
dei  Contrat t i  d i  Quart ie re  ne l  caso d i  Atessa,
inizialmente unitario e rispondente ad una strategia di
recupero urbano e sociale del centro storico, è stato
declinato in fase attuativa a molteplici frammenti
urbani, dall'eterogeneità delle singole opere realizzate,
e rimodulato a “contratto di riqualificazione urbana”,
dalle motivazioni sociali marginali e secondarie.
Tuttavia, lo strumento attuato è risultato efficace nella
promozione alla partecipazione di tutti quei soggetti,
pubblici e privati, che a vario titolo intervengono e
sostengono la riqualificazione urbana. I residenti e la
pubblica amministrazione hanno comunque avuto
modo di sperimentare un processo di partecipazione al
fine di salvaguardare e “promuovere” il centro storico,
che, con l 'esperienza dei Contratti di Quartiere,
continua ad essere l'ambito di riferimento in cui si va
salvaguardando l 'identità e la cultura locale. Gli
interventi di riqualificazione sono terminati nel l 2018.

NUOVI SPAZI PUBBLICI NELLA CITTÀ STORICA
SALA POLIVALENTE E ALLOGGI SPERIMENTALI

DISCESA CASETTE, ATESSA

RDM studio (P.V. Dell'Aira, G. Di Gesu, P. Misino)
+ Stefania Staniscia, Vincenzo Di Florio, Claudio Nurchis,
collaboratori: Luca Pantalone e Annalisa Sforza

ATESSA CENTRO STORICO E IL SUO SKYLINE
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PIANTA TIPO ALLOGGI SOVVENZIONATI

SEZIONE TRASVERSALE

SITUAZIONE INVERNALE SITUAZIONE ESTIVA
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16 OLTRE IL VISIBILE: ICELAND MUSEUM 
 
Gianluca Gioioso, Jacopo Barbato Fuggi, Angelo De Cicco 
DADI _ Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, Università degli Studi della Campania 
“Luigi Vanvitelli”, Aversa, Italia.
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L’intervento propone la ri-
conversione di un vuoto 
urbano, sito nel quartiere 
romano di Tor Marancia, 
zona a prevalente funzione 
residenziale e priva di parti-
colari elementi attrattivi e di 
forma urbis del lotto, irrego-
lare e caratterizzata da diver-
se quote altimetriche, ha de-
terminato la creazione di tre 
distinti nuclei architettonici 
che si innescano con passe-
relle continue traforate Nel 
tessuto urbano.Obiettivo del 
progetto è quello di dotare lo 
spazio cittadino di funzioni 
atte ad accogliere ambienti 
per lo sport, la danza e la 
musica, accessibili anche a 
persone con ridotta mobilità 
attraverso l’esclusione di attraverso l’esclusione di 
barriere architettoniche.Il 
progetto è sviluppato da tre 
corpi su più livelli, i quali pur 
accogliendo differenti desti-
nazioni d’uso, sono accomu-
nati dall’impiego di materiali 
tipici locali che caratterizza-
no le superfici delle facciate 
disegnando texture geometri-
che e materiche che ripercor-
rono i tessuti lapidei del late-
rizio romano, della solidità 
della pietra e delle trame del 
legno.
I fabbricati sono ricoperti da I fabbricati sono ricoperti da 
tetti giardino e, inoltre, colle-
gati tra loro da una piazza so-
praelevata, dotata di spazi 
verdi capaci di innescare nel 
fruitore la sensazione di un 
parco urbano. Gli invasi 
giochi di luce che illuminano 
i percorsi sottostanti caratte-
rizzati da sedute ed aree 
verdi.

Texture urbane. Gli spazi per lo sport, la musica e lo spettacolo
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20 RIQUALIFICA DELLA STAZIONE FERROVIARIA DI MARINA DI CERVETERI

Il progetto di restyling della Stazione di Marina di Cerveteri ha l’obiettivo di stabilire un 
nuovo contatto con il contesto urbano attraverso il miglioramento della fruizione della 
stazione e grazie all’attribuzione di una nuova immagine.
L’idea progettuale verte sulla volontà di definire due volumi architettonici ben distinti a 
livello formale, che possano esprimere la presenza delle due funzioni principali di accesso 
alla Stazione e accesso al bar, e che nello stesso tempo permettano un dialogo aperto tra 
di loro e con il contesto circostante.
Il volume di accesso alla stazione è definito da una scatola architettonica sul quale perimetro 
si susseguono lamelle di alluminio color grigio scuro caratterizzate da una scansione in 
continuo cambiamento.
Il volume del bar è trattato con una lamiera microforata ondulata bianca che è un vero e 
proprio richiamo alle onde del mare. Il sole e il cielo continuamente mutevoli, riflettono 
sulla scatola bianca che all’occhio dell’osservatore non è mai ferma nei suoi giochi di luci 
e ombre.
I due corpi di fabbrica vengono in modo analogo percepiti distintamente anche dalle 
banchine di stazione che sono raggiungibili grazie ai collegamenti verticali e al sottopasso. 
La stazione accoglie il viaggiatore durante tutta la sua permanenza e si pone l’obiettivo di 
diventare un centro di aggregazione, di sosta, di partenza e di socialità per i pendolari e 
per i cittadini.

Progettista  Arch. Ph.D. Alessia Maggio – AMAART architects
Tipologia  Progetto architettonico (costruito)
Luogo   Cerveteri (RM) - Italia
Anno   2018 - 2020
Committente  Maceg S.r.l.
Superficie  1.300 mq
Fotografo  Ph. Moreno Maggi
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Le strade, quelle belle, si scoprono fra la 
montagna e il mare, e oltre a indicare la 
storica necessità di creare collegamen-
ti, mostrano la bellezza preziosa di un 
racconto, legata al bisogno di esprimere 
quella connessione tra i luoghi silenzio-
si delle alture e le movimentate valli dal 
più ampio spazio, attraverso le relazioni 
con i borghi collinari. Percorsi che descri-
vono la fusione fra l’Uomo e la Natura, 
attraversando i borghi storici che sorgo-
no, come antiche sentinelle, sulle colline 
del paesaggio marchigiano, e che lenta-
mente degradano verso il Mar Adriatico.

Progettista: Geom. Maria Pia Melonari
Studio Tecnico  |  Camerino (MC)  |   P.Iva 0104007043

Graphic Designer: Alessandra Cenci
www.alessandracencigraphic.it

La cura dei luoghi: le Marche
attraverso i suoi meravigliosi percorsi

Ciclovie
del Chienti
e Potenza

LEGENDA KEY

112     Carabinieri
113     Polizia Stradale
1515  Carabinieri Forestale
115     Vigili del Fuoco
116     A.C.I. 

Centrale unica di risposta 
(CUR) Marche-Umbria

112

Numeri utili
Useful numbers

Ciclovia del Potenza
Potenza cycle route

Ciclovia del Chienti
Chienti cycle route

Ciclovie intervallive
Inter-valley cycle route

Ciclovia Adriatica
Adriatic cycle route

Collegamento
Road connection

Itinerario ciclabile comunale
Municipal cycle route

Centro urbano
Urban centre

Ciclostazione
Cycling point

Area naturalistica
Natural area

Rocca / Castello
Stronghold / Castle

Borgo / Centro medievale
Village / Medieval centre

Chiesa storica / Santuario
Church / Sanctuary

Museo
Museum

Fonte storica
Historical fountain

Teatro storico
Theatre

Cammini Lauretani

A14

A14

  Fiume Potenza

Fiume Potenza

Fiume Chienti

Fiume Chienti

  Fiume M
usone

     Fiumicello

  Fiume Musone

  Fium
e Esino

SS77var

SS77var

SS77var

SS76

SS256var

SS76

San Severino
Marche

Tolentino

Macerata

Castelraimondo

Matelica

Cerreto D’Esi

Camerino

Urbisaglia

Corridonia

Mogliano

Sarnano

Esanatoglia

Treia
Montecosaro

Chiesanuova

Villa Potenza

Recanati

Montelupone

Morrovalle

Potenza Picena

Porto Potenza
Picena

Civitanova
Marche

Sant’Elpidio
a MareMontegranaro

Fermo

Montegiorgio

Francavilla
d’Ete

Montappone

San Ginesio
Falerone

Servigliano

Caldarola

Serrapetrona

Penna San
Giovanni

Monte
San Martino

Bolognola

Fiastra
Pieve Torina

Pievebovigliana

Montecavallo

Muccia

Sefro

Fiuminata
Pioraco

Gagliole

Apiro

Cingoli

Sforzacosta

Belforte
del Chienti

Serravalle
di Chienti

Poggio
San Vicino

Cessapalombo

Elcito

Porto
Recanati

Riserva Naturale del
Monte San Vicino e
del Monte Canfaito

Parco Nazionale dei 
Monti Sibillini

Consorzio Turistico Alta 
Valle del Potenza

e Scarzito

Helvia Recina

Riserva Naturale
Abbadia di Fiastra

Riserva Naturale
Regionale Gola della
Rossa e di Frasassi

Loreto

Monte
San Vicino

1480 m

Monte
d’Aria
959 mMonte

Vermenone
1363 m

Monte Primo
1301 m

Punta del Ragnolo
1557 m

Monte
Igno

1434 m

Monte Castel
Manardo
1917 m

Collicello
1044 m

Monte Rotondo
2102 m

Monte
Franco

Monte
Acuto
823 m

Passo
di Treia

Sambucheto

Montefano

San Lorenzo

Pian
della Pieve

Appignano
Montecassiano

Loro Piceno

Pollenza

Petriolo

Parco Archeologico
“Urbs Salvia”

Lago
di Cingoli

Lago
di Fiastra

Lago di
Polverina

Lago di
Caccamo

Lago
delle

Grazie

Sistema Ciclovie
Regione Marche

Cycle route system
of the Marche Region

N

W E

S

NW NE

SESW

Fabriano

Mappa Generale

Riserva Naturale
Abbadia di Fiastra

Urbisaglia

Macerata

Pollenza

H

Parco Isola 
D’Istria

P

Concattedrale
di San Catervo

Palazzo Parisani 
Bezzi - Sale
Napoleoniche

Teatro
Nicola Vaccaj

Giardini
John Lennon

P

Museo
Santuario
San Nicola

Museo 
Internazionale
dell’Umorismo
nell’Arte

P

Porta dei
Cappuccini

Porta
Adriana

Porta Marina

Centro storico

Tolentino

Pollenza

Ponte del 
Diavolo

Viale Bruno Buozzi

SP77

Lago delle Grazie
Castello

della Rancia

P

Basilica
di San Nicola
da Tolentino

Porta del Ponte

       
        

            
  Fiume Chienti

7

7f

8

8

N

Orientamento
riferito alla base
cartografica urbana

Orientation referred
to the base urban
cartographic

Fonte
San Giovanni

Stadio

Torrione
S.Catervo

P

Municipio
Torre

dell’Orologio

Tu sei qui
You are here

7f

7f

San Severino
Marche

Le emergenze storico, culturali, 
architettoniche dei borghi
I punti di partenza dello studio sono 
state le importanti emergenze sto-
rico-culturali e architettoniche delle 
città, che raccontano della presenza 
dell’uomo attraversando le varie fasi 
più significative della storia dell’uma-
nità in queste valli,  e delle trasfor-

“Il miracolo del ciclismo fa tornare
  la città terra d’avventura o,
  perlomeno, di viaggio.”

Marc Augé
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La progettazione e realizzazione degli in-
terventi ha coinvolto diversi studi e pro-
fessionalità. Si è partiti da una visione e 
dalla profonda conoscenza diretta del ter-
ritorio, e dall’idea di collegare l’area mon-
tana dell’Appennino Umbro Marchigiano, 
che segna lo spartiacque fra le Marche e 
l’Umbria, verso il mare Adriatico, seguen-
do il fluire naturale delle vallate, dei fiumi 
Potenza, Esino e Chienti, e intervallive. 
Alcuni interventi sono stati fisici e struttu-
rali, di ricostruzione e messa in sicurezza 
di percorsi e punti di sosta, altri esclu-
sivamente di progettazione e realizza-
zione grafica, per totem e cartellonistica 
turistica informativa, altra cartografica 
escursionistica ed infine multimediale, 
con la realizzazione di mappe interattive, 
con la possibilità di scaricare tracce gpx, 
le descrizioni e i dati tecnici di percorsi 
consigliati, e la creazione di account per-
sonalizzati sui principali portali turistici 
nazionali ed internazionali. 
La realizzazione della segnaletica turi-
stica direzionale  ha seguito la filosofia 
del non riempire l’ambiente di segnali 
e di non disperdere la comunicazione a 
causa di una eccessiva abbondanza di in-
formazioni. Lo scopo dello studio grafico 
è stato quello di  minimizzare l’impatto 
visivo nel contesto ambientale secondo 
principi di essenzialità, chiarezza, effi-
cienza, visibilità e leggibilità.
Tutto questo vasto territorio vanta vie 
storiche importanti, cammini che ne 
stanno già presentando la valenza nel 
settore del turismo sostenibile, qua-
li l’Antica via Romano-Lauretana, la via 
Lauretana Cinquecentesca Regia Postale 
e i cammini francescani, ma anche le vie 
più moderne, quali il Sentiero Europa E1 
e il Sentiero Italia CAI.

Studio delle connessioni fra
tracciati storici, cammini e
progetti di valorizzazione
territoriale, turistica e culturale

Progettazione per interventi
strutturali, per studio e realizzazione 
di sviluppi grafici e multimediali nei 
seguenti interventi:

P.S.R. MARCHE 2014-2020 Misura 19 
– SOSTEGNO ALLO SVILUPPO LOCALE 
LEADER GAL SIBILLA Progetto P.I.L. 
Misura 19.2.7.5 e 19.2.7.6 ( Incarichi 
Comuni di: PIORACO - MONTE CAVAL-
LO- ESANATOGLIA - TREIA - MONTE-
CASSIANO- MONTEFANO - POLLENZA 
- APPIGNANO) 

POR FESR MARCHE 2014-2020 AZIONE 
26.3 INT.26.3.1 (Incarico UNIONE MON-
TANA POTENZA-ESINO-MUSONE) 

POR FESR 2014/2020 ASSE 6 - AZIONE 
17.1.3.B.1  (Incarico Comune di TOLEN-
TINO) 

POR FESR 2014/2020 azione 30.1 
intervento 30.1.2 (Incarico UNIONE 
MONTANA POTENZA-ESINO-MUSONE) 

P.S.R. MARCHE 2014/2020 - Bando GAL 
SIBILLA Misura 19.2.7.6 Operazione A) 
NO PIL (Incarico UNIONE MONTANA 
MONTI AZZURRI)

mazioni apportate sul territorio negli 
ultimi secoli, per scoprire panorami da 
incanto. Una “parte di mondo” che non 
può passare inosservata. E da questa 
storia, oltre che dalla fitta presenza 
di strade secondarie a basso traffico, 
carrarecce e percorsi, è partita l’idea di 
creare percorsi intercomunali, che pos-
sano raccontare di questi luoghi.
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LETTURA CATALANA

MASTERPLAN

recinti della FOLLIA

  A. Polo universitario
  B. Ex brefotrofio
  C. Orti di San Pietro
  D. Polo Ospedaliero
  E. Facoltà di agraria
  F. Mensa universitaria
  G. ITIS G.M. Angioy
  H. Ex OP Rizzeddu

tesista: Gianluca Pintus
relatori: prof. Giovanni Battista Cocco; prof.ssa Caterina Giannattasio. 
tutors: arch. PhD Andrea Manca; arch. Francesca Musanti; arch. PhD Claudia Pintor.

Il titolo allude al manicomio come spazio 
recluso entro i propri limiti. Il seguente 
lavoro, tenta di sovvertire i dispositivi 
della separazione senza snaturare 
l’autenticità delle fabbriche. Il progetto 
parte dalla scala urbana, individuando 
discontinuità, variazioni, ed anomalie nel 
tessuto, sulle quali impostare la strategia. 
Emerge dunque un asse urbano 
problematico e carente di spazi pubblici, 
ma in grado di connettere grandi 
fabbriche urbane dismesse, importanti 
servizi pubblici e poli universitari.

PROPOSTA DI RIUSO PER L’EX OSPEDALE PSICHIATRICO RIZZEDDU IN SASSARI

A B

C

D

E

F

G H

2000 100
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PLANIVOLUMETRICO

VISTA

Il tema del progetto è il recinto abitato. 
Il nuovo elemento struttura le gerarchie 
e destruttura i limiti. L’operazione 
guarda sia ai confini primogeniti che 
a quelli sorti successivamente. Nella 
tipologia manicomiale ‘a villaggio’, la 
concatenazione degli elementi sancisce 
il carattere segregativo nella scansione 
recinto-giardino-corte. 
Il recinto dichiara un rinnovato carattere 
nella nuova configurazione, riflessa sulla 
concatenazione dei nuovi elementi di 
breccia-passaggio-giardino.

Questa sequenza attraversa le brecce 
dell’ormai rimaneggiato recinto antico, 
passando per residui di spazio pubblico. 
Il nuovo recinto si dichiara alla città come 
tale, ponendo in relazione uomo e natura 
secondo diverse declinazioni, sviluppate 
lungo tutto il suo perimetro. Queste 
variazioni mettono in relazione le funzioni 
insediate nei padiglioni, nel recinto e nei 
relativi usi dello spazio aperto, in un 
programma tematico-funzionale che 
varia tra spazi terapeutici, ricreativi e 
didattici.

500
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“Espansione creativa / aprire la scuola, aprire le menti” 

Progetto di ristrutturazione con ampiamento presso la scuola elementare 
Manzoni a Rescaldina

Studio Roccatelier Associati 
Arch. Laura Rocca e Ing. Stefano Rocca

Quando incontri una scatola 
adibita a scuola primaria e in cui 
devi trovare lo spazio per la 
scuola d’infanzia sei sempre 
preoccupato. Poi parli con le 
educatrici e scopri che nella 
scatola c’è Rodari! 
C’è la scuola “senza zaino” e 
“peer-to-peer” che necessita di 
momenti differenti dalla lezione 
frontale, indirizzati alla 
creatività e alla sperimentazione 
pratica. Allora ecco che immagini 
gli spazi che rompono la scatola e 
danno voce alle richieste delle 
educatrici sia della primaria che 
dell’infanzia che trova posto negli 
spazi del piano giardino.

“Io sono un sognatore, ma non sogno solo per me: sogno una 
torta in cielo per darne un poco anche a te. Una torta di 
cioccolato grande come una città, che arrivi dallo spazio a 
piccola velocità…” G. Rodari.
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“Espansione creativa / aprire la scuola, aprire le menti” 

Progetto di ristrutturazione con ampiamento presso la scuola elementare 
Manzoni a Rescaldina

Ogni aula avrà una sua 
personalità animata dalle 
voci dei suoi utilizzatori e 
l’ampio giardino si muoverà 
riempiendosi di nuove 
funzioni e spazi coperti e 
spai di attività diversi. Gli 
ingressi che devono essere 
divisi si incontrano sella 
nuova scuola senza 
scontrarsi e i laboratori 
diventano momenti per 
rigenerare la scatola orami 
rotta e viva. Il cantiere si 
sta muovendo in una scuola 
attiva e felice e speriamo 
che le idee continuino a 
crescere e a creare nuove 
poesie nelle menti dei 
giovani utilizzatori.
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Bianca Maria Rodriguez
Il verde come soglia urbana

Dottorato di Ricerca in Architettura | Dipartimento di Architettura DiArc | Università degli Studi di Napoli Federico II

Gio Ponti ritiene che la bellezza architettonica risieda nella unità inscindibile di casa e città, che si 
incontrano nei loro luoghi di filtro. La città penetra nella casa attraverso la trasfigurazione del verde 
urbano in verde domestico, visibile tanto da chi percorre le vie della città, tramite i balconi, tanto 
dalle coperture degli edifici in cui pergolati si inebriano di verde e diventano nuovi giardini a favore 
della città: esemplificativi per questa tematica sono due progetti degli anni Trenta, Torre Rasini e 
Domus Adele.
.«Cercate il verde! E se verde non c’è ancora, cre-
ate il verde! […] architettate balconate e terrazze, 
logge e arretramenti in modo che il verde al più 
presto se ne impadronisca e diventi uno dei feli-
ci protagonisti della vostra abitazione, della vo-
stra vita»1. La casa è complice della rigenerazio-
ne urbana perché la città di domani è fatta dalle 
case di oggi, e «la nostra “città nuova” coprirà 
di verde, di fiori, le sue case: città felice!»2. Feli-
ce perché il paesaggio urbano entra nella casa, e 
la nuova casa-verde restituisce il bello alla città, 
tramite un volto degli edifici rinnovato. «[…] ed 
ecco risorgere un’architettura della casa tanto più 
bella quanto più purificata […] Chi vorrà negare il 
suo cuore a questa architettura che si sposa con 
la vita, con la luce, con la gioia, col verde, che si 
incorona di fiori, che è per uno e per tutti, che 
trasformerà la città?»3.

1 PONTI, G. (1934) Ubicazione della casa in rapporto al 
verde, in «Corriere della sera», 4 dicembre

2 PONTI, G. (1937) Fortuna dei floricoltori, in «Corriere 
della sera», 7 gennaio

3 Ibidem
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Bianca Maria Rodriguez
Il verde come soglia urbana

Dottorato di Ricerca in Architettura | Dipartimento di Architettura DiArc | Università degli Studi di Napoli Federico II

Nella pagina precedente

Domus Adele, Milano
fotografia dell’autore
prospettiva originale

Nella pagina corrente

Palazzo e Torre Rasini, Milano
fotografia dell’autore

assonometria dell’autore
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I LUOGHI DELLA CITTÀ STORICA: La Cappella di Santa Maria delle Grazie in San 
Marcellino (Ce). 

-Michele Sabatino, Arch. PhD Student Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, 
Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, michele.sabatino1@unicampania.it.; 
-Maria Prisco, dott.ssa in Archeologia e Storia dell’Arte e docente Istituto Superiore Leonardo da 
Vinci, Aversa (Ce). 
 
Situata nel cuore dell’agro aversano, lungo la strada più antica del paese ossia il decumano via 
Roma, la chiesa di Santa Maria delle Grazie è una fabbrica ottocentesca connessa ad una 
precedente cappella, a sua volta risalente al Seicento. L’interessante aggregato architettonico, un 
tempo svettante in un contesto prettamente agreste, doveva assumere l’essenziale semplicità tipica 
delle chiese rurali e orienta ancora oggi l’abitato e la viabilità cittadina. 
La chiesa di Santa Maria delle Grazie fu costruita nel 1848/49 e fu ultimata quattro anni dopo 
dall’ing. Spinelli di Napoli, subendo poi diversi rifacimenti. É a pianta rettangolare, a navata unica, 
con un piccolo campanile che si erige sulla sacrestia dietro l’abside. Al suo interno, sopra l’altare, 
si conserva un affresco della Madonna delle Grazie con il Bambino sulle ginocchia e un santo sulla 
destra, verosimilmente risalente al XV secolo. 
Addossata a questa chiesetta vi è una vecchia cappella a pianta quadrata con sottostante cripta 
voltata (probabilmente più antica, forse del XIV-XV sec.), la cui fondazione risalirebbe alla metà 
del Seicento e che non fu mai ad uso parrocchiale ma destinata, nel 1837, tra le altre cose, ad 
accogliere le sepolture, nell’attesa di trovare un luogo adatto per il cimitero. La vecchia cappella 
in mattoni su basamento in peperino, presenta sulla facciata principale, sopra l’ingresso, un 
timpano sorretto da paraste coronate da capitelli anch’essi lapidei, la parte sopra il cornicione, 
invece, è in tufo.  
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Le cascine degli scrittori 
sull’Etna
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Casa D
La ‘casa creola’ contemporanea. 
Ibarlucea è un comune che si trova al nord-ovest dell’area 
metropolitana di Rosario, al centro del paese nella regione della 
Pampa. Tutta l’area è in continua crescita e ha un grande e incipiente 
fabbisogno abitativo. L’aumento esponenziale della popolazione 
ha fatto sì che i confini con le aree industriali e con la campagna si 
rendessero sempre più indistinti, guadagnando suolo edificabile alla 
Pampa mediante la progressiva lottizzazione di campi. 
La casa D, posizionata in una condizione periurbana in una “città in 
estensione” per dirla à-la Samonà, ha voluto leggere e interpretare i 
caratteri distintivi del paesaggio della Pampa caratterizzato da una 
marcata orizzontalità e incommensurabilità, dove non sembrano 
esistere i confini.
Dal punto di vista tipologico si tratta di una casa a schiera con patio 
e con una strategia progettuale flessibile e modificabile che riflette 
appieno la realtà mutevole della società argentina, la scarsità di 

risorse e la difficoltà di accesso alla proprietà immobiliare, assumendo 
una forma progressiva, con possibili e ammissibili ampliamenti. 
Sebbene l’allusione tipologica alle radici della “casa creola”, costruita 
in lotti stretti e lunghi e caratterizzata dalla successione di stanze 
accanto a un patio, riporti il legame con la tradizione, in questo caso, 
la sovversione della importanza del pieno -stanze- per il vuoto -patio- 
riprende il dialogo con il verde urbano come transizione tra città e 
campagna.

Autore.  Maria Virginia Theilig – Dottoranda Sapienza Roma
Data.  2018 -2019
Architett i .Maria Virginia Theilig – Martin Lavayen
Ingegnere.  Marcos Agostino
Committent i .  Gina Scabuzzo – Alejandro D’Arrigo

0 1 3

0 1 3
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Il carattere marginale rispetto al resto della città, dell’ex 
Ospedale Psichiatrico Rizzeddu di Sassari, induce a ripensare 
il sito come luogo. Il progetto intende conferire un senso ad 
una parte di città, progettata intenzionalmente al di fuori di 
essa, ma inevitabilmente inglobata col tempo, che reca ancora 
il carattere di ferita, mai rimarginata, priva di un rapporto con 
l’urbano al di fuori del suo recinto.
Gli interrogativi alla base del pensiero progettuale, riguardo 
il senso che i cittadini attribuiscono a questo spazio e la 
possibilità che esso possa essere parte integrante di un 
discorso di relazioni tra brani di città, presuppongono che, per 
consentire la transizione da area estranea alla città a luogo, sia 
necessario che essa venga investita di un significato, indagando 
la storia e lo spirito del luogo. La sfida è quella di conservare 
e tramandare questa memoria scomoda, traducendo i valori 
tangibili e intangibili, le storie delle esistenze di chi vi ha 
vissuto, di chi vi ha lasciato la propria identità, aprire questa 
sorgente repressa, affinché possa sgorgare e riconnettersi alla 
rete di relazioni e significati della città.
La tesi si è sviluppata dunque a partire da un’indagine a 
scala urbana, che ha riguardato l’analisi storica della città, 
dalla nascita all’evoluzione ed espansione, permettendo di 
individuare un carattere peculiare, presente nella sua storia fin 
dalle sue origini, diventato il tema di connessione nel progetto: 
l’acqua.
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